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 Soltanto nell’ultimo ventennio del secolo XX la documentazione medievale volgare della Corsica è 
stata “scoperta” dai linguisti: nel 1979 Sandra Origone stampò un cartulario calvese del 1370, tre carte 
del secolo XIII (1220, 1248, 1260) furono pubblicate da Alfredo Stussi (1990a, 1990b, 1993); nel 
1993 un cartulario contenente copie di documenti duecenteschi veniva dato alla luce da Silio Scalfati 
(1993a). In seguito, ricerche svolte da chi scrive hanno fatto conoscere un piccolo «dossier» latino-
volgare dell’inizio del secolo XII, un altro «dossier» interamente volgare del 1364 e infine una carta 
della Balagna del 1242 (LARSON 1998, 2003, 2011). Altri testi sono stati rinvenuti e attendono la pub-
blicazione. 
 In mancanza di altre testimonianze antiche, i documenti di carattere giuridico in scritti in lingua 
volgare (un’usanza particolarmente frequente nell’isola) sono di grande importanza per il linguista: 
soltanto grazie a essi si riesce a ricostruire la formazione di quella che oggi è la lingua corsa. Nel mio 
intervento intendo mostrare il formarsi di alcuni tratti fonomorfologici ricostruibili sulla base dei 
documenti notarili medievali. 
 Il notariato corso si è formato relativamente tardi, e prima che si formasse un corpo di notai profes-
sionali era uso permettere a membri del clero isolano di svolgere anche le funzioni di notaio: gli stu-
diosi parlano normalmente delle figura del «prete-notaio», categoria alla quale appartengono coloro 
che rogarono le ricordate carte degli anni 1220, 1242, 1248 et 1260. La carta del 1242 si conclude con 
una sottoscrizione nella quale il sacerdote-rogatario si esprime correttamente in latino, ma si riferisce 
al prete di Santa Reparata, l’autore dell’atto giuridico – in lingua vulgare: «Ego presbiter Iohannes de 
Lavatogio notarius hanc cartam scripsit, presente ’l prete et tutti i parochiani» (Larson 2011, 246). 
 Ma non tutti i membri del clero erano pronti ad aggiungere alle mansioni sacerdotali quelle del 
notaio: concluderò il mio intervento raccontando il caso di un prete corso del secolo XIII ma-
nifestamente angosciato dall’imposizione di un compito per il quale sapeva di mancare di competenza. 
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